Urgent Actions – Azione Urgente

India: 15.000 contadini cacciati dalle loro terre a causa della costruzione di un impianto industriale „TATA Motors“

Più di 15.000 piccoli agricoltori sono stati cacciati dalle loro terre e con ciò privati dei loro mezzi di sussistenza, perché il governo del Bengala occidentale ha requisito le loro terre per la costruzione di un impianto industriale della "Tata Motors", la divisione automobilistica della multinazionale indiana Tata Corporation.

997 acri (ca. 400 ettari) di terra sono già circondati da recinzioni. La violenza nella zona aumenta continuamente con brutali attacchi contro membri della comunità di Singur, pestaggi, arresti e la distruzione delle loro case. Il 72 % della popolazione del Bengala occidentale vive in zone rurali e la maggior parte di essi per sopravvivere dipende dall'attività agricola. Lo Stato del Bengala occidentale non solo non ha compiuto alcuno sforzo per individuare terreni non agricoli dove costruire l'impianto industriale, non ha neppure offerto alla popolazione colpita indennizzi che possono dirsi adeguati o altri provvedimenti di reintegrazione sostenibile. La perdita dei terreni e con queste la perdita delle opportunità di sussistenza ha condotto a malnutrizione, alla fame e carestia.

Background

Il Gruppo Tata, che nel dicembre 2007 è stato votato dal One World Trust al terzo posto fra le società per responsabilità e trasparenza, ha recentemente introdotto la sua nuova vettura low cost, la Nano. Questa mini-automobile verrà fabbricata a Singur e si prevede la sua introduzione sul mercato a ottobre 2008. Il governo dello Stato del Bengala occidentale, per creare lo spazio necessario alla costruzione della fabbrica, aveva imposto ai contadini di Singur l'espropriazione di 1.000 acri delle loro fertili terre. Lo Stato non ha compiuto alcuno sforzo per l'individuazione di altri terreni non agricoli dove costruire l'impianto industriale e per garantire agli agricoltori l'accesso alla loro terra e ai propri mezzi di sussistenza. Il 2 dicembre 2006 circa 1.500 piccoli agricoltori sono stati dislocati con la forza. In totale, 15.000 persone (piccoli agricoltori, braccianti agricoli, mezzadri, lavoratori a domicilio e piccoli commercianti locali, ecc.) sono colpite direttamente e indirettamente, dal momento che tutti dipendono dai terreni agricoli. Avendo perduto l'accesso alle terre fertili, queste persone soffrono di malnutrizione e fame.

Gli agricoltori che si sono organizzati in diversi gruppi contro l'esproprio, subiscono atti di repressione da parte del governo statale. Oltre ad un gran numero di feriti in seguito a sopprusi ed impiego di gas lacrimogeno da parte delle forze di polizia ci sono stati finora sette morti a Singur. Nell'ultimo anno, i residenti di Singur hanno continuato a lottare per il loro diritto alla terra e per il diritto all'autosussistenza. Tuttavia, non è stato loro offerto da parte del governo alcun risarcimento adeguato e molti abitanti non hanno pertanto accettato la compensazione.

Ulteriori informazioni sul caso e sulla relativa azione urgente: 
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FIAN, FoodFirst Information & Action Network, è stata fondata nel 1986 ed è  un'organizzazione internazionale per i diritti umani che si impegna al fine che tutti gli uomini possano vivere senza dover soffrire la fame ed alimentarsi autonomamente.

FIAN agisce sulla base di trattati internazionali sui diritti umani, in particolare del Patto sui diritti economici, sociali e culturali. FIAN ha status consultivo presso le Nazioni Unite e in quanto tale influisce sullo sviluppo del sistema giuridico internazionale. In casi specifici di violazioni dei diritti umani, FIAN sostiene le persone colpite intervenendo con azioni urgenti internazionali (lettere di protesta), campagne, con adozioni di casi a lungo termine da parte die vari gruppi FIAN in tutto il mondo.

www.fian.org
Azione urgente!

Si prega di inviare la lettera (in inglese!) al Capo del governo del Bengala occidentale e di inviare copie al Presidente e il Primo Ministro indiano nonché a Tata Motors e la sede della Fiat. I funzionari sono esortati a interrompere, con effetto immediato, lo sfratto delle famiglie, e di far cessare gli atti di brutalità e le violenze e di rispettare il diritto all'alimentazione della popolazione di Singur.

Fine dell'azione urgente: 20 luglio 2008

Destinatari delle lettere:

Shri Buddhadeb Bhattacharjee

Chief Minister

Government of West Bengal

Writers' Building

Kolkata 700001

India


Tata Motors

Bombay House

24 Homi Mody St.

Mumbai - 400 001

India



FIAT Headquarters

Via Nizza 250

10126 Torino

Italia

Dr. Manmohan Singh

Prime Minister of India

Room 152, South Block

New Delhi 110001

India



Smt. Prathiba Patil

President of India

Rashtrapati Bhavan

New Delhi - 110004

India





(Un consiglio: Potete ritagliare gli indirizzi ed incollarli sulle buste!

Non dimenticate di mettere il mittente..

Costo di una lettera per l'India: Euro 0,85!! (postacelere))

Shri Buddhadeb Bhattacharjee

Chief Minister

Writers’ Building

Kolkata 700001

India

Dear Mr. Chief Minister

Recently, I heard the disturbing news that 15,000 peasants were soon to be forcibly evicted from their lands and deprived of their livelihood resources in Singur, Hooghly, as your government has acquired their agricultural lands for the construction of a “Tata Motors” plant, a car manufacturing unit of the Indian multinational Tata corporation. It was brought to my attention that fences were built up around 997 acres of land with the help of the police force and that the eviction of the farmers has already started. The police brutality against the Singur farmers is escalating, leading to the destruction of their homes and the beating-up of villagers. I was also informed that Emergency Act. 144 was imposed on Singur which prohibits meetings and free entrance to the Singur region.

The selected land is so fertile that the peasants can grow three crops per year, yet the Tata company is taking this fertile land for its factory. Non-agricultural lands were neither chosen for this factory, nor was appropriate compensation to the affected people granted. The livelihoods of thousands of agricultural labourers, sharecroppers and others who depend on these lands are in danger due to land acquisition. They would lose their access to food producing resources and be exposed to malnutrition and starvation.

As a state party to the  International Covenant on Economic, Social and Cultural Rights, India  and  therefore the state of West Bengal are duty bound under international law to respect and protect  the  peasant's human right to adequate food. As a person working internationally for the right to feed oneself, I would like to ask you to: 

- Deconstruct the newly built-up fences and let the affected peasants resume their work; 

- Immediately stop the construction of car manufacturing plant in Singur and wait for the Supreme Court judgement;

- Ensure the right to food of the people during the interim period and ensure their access to food producing resources in future;

- Ensure proper punishment of the police officials and other parties who are responsible for the violence imposed on the villagers. 

I would strongly recommend immediate steps to find non-agricultural land for the construction of the Tata Car Manufacturing Unit. 

Please inform me about the action you plan to take regarding this matter.

Yours sincerely,

CC:

Tata Motors, Mumbai, India

FIAT Headquarters, Torino, Italia

Smt. Prathiba Patil, President of India, New Delhi India

Dr. Manmohan Singh, Prime Minister of India, New Delhi India

Traduzione della Lettera

Onorevole Capo Ministro,

Recentemente sono stato informato delle notizie allarmanti circa 15.000 contadini costretti ad abbandonare le loro terre e privati dei loro mezzi di sussistenza a Singur, Hooghly. Ciò è dovuto all'acquisizione da parte del Vostro governo dei loro terreni agricoli per costruirvi un impianto industriale per la produzione di automobili della Tata Motors, un'unità di produzione della multinazionale indiana Tata. Ho saputo che con l'aiuto attivo dell'esercito e della polizia sono state inalzate delle recinzioni intorno a 997 acri di terra fertile (oltre 400 ettari) e che lo sfratto dei contadini è già iniziato.

La brutalità degli atti perpetrati dalla polizia contro i contadini di Singur si sta oltremodo aggravando: le abitazioni degli abitanti del villaggio vengono distrutte, gli abitanti stessi sono vittime di percosse. Sono stato anche informato che a Singur è stata invocata la „Legge di emergenza 144“ (Emergency Act 144) la quale impone il divieto di riunione nonché impedisce e vieta i liberi spostamenti in entrata nella regione di Singur.

Il terreno prescelto è talmente fertile da permettere agli agricoltori tre raccolti all'anno. Ciononostante la Tata si è presa proprio questa terra per la costruzione dell'impianto industriale. Non solo non è stato scelto un terreno non agricolo, non è stato neppure offerto un adeguato risarcimento alle persone colpite. A causa delle acquisizioni di terreni i mezzi di sussistenza di migliaia di lavoratori agricoli, mezzadri e molti altri che dipendono da questa terra sono in grave pericolo. Perderebbero l'accesso alle risorse produttive di cibo e saranno esposti a fame e malnutrizione.

In veste di Stato parte del Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali, l'India - e di conseguenza lo stato del Bengala Occidentale - ha l'obbligo di diritto internazionale di rispettare e proteggere il diritto umano degli agricoltori  ad un alimentazione adeguata. In veste di soggetto impegnato internazionalmente per il diritto umano a procurarsi il cibo con l'impiego dei propri sforzi senza essere intralciati, Le chiedo:

· Rimuovere le recinzioni appena costruite e permettere agli agricoltori colpiti a riprendere il loro lavoro

· Interrompere immediatamente la costruzione di impianti industriali a Singur ed attendere il verdetto della Corte Suprema

· Garantire alle persone il loro diritto al cibo durante il periodo intermedio e garantire loro l'accesso alle risorse produttive in futuro

· Garantire che le autorità di polizia e le altre parti coinvolte nel violenti attacchi contro gli abitanti dei villaggi siano debitamente sanzionati.

Si raccomanda di prendere provvedimenti immediati per l'individuazione di nuovi terreni non agricoli per la costruzione della fabbrica di automobili.

Le chiedo gentilmente di tenermi al corrente delle azione che intende intraprendere a questo riguardo.

Distinti saluti,

